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Nuove opportunità del digitale nell’era del “new normal” 
 

Francesca Malagnini, Letizia Cinganotto* 
Università degli Studi per Stranieri di Perugia 

 
 
 
 
 
 
 
Abstract: L’Università per Stranieri di Perugia è impegnata da sempre nell’attività di insegnamento, ricerca e dif-
fusione della lingua e della civiltà d’Italia in tutte le loro espressioni. Nell’ambito del panorama accademico na-
zionale, l’identità esclusiva di UNISTRAPG è rappresentata dall’insegnamento dell’italiano come L1, L2, LS1 e 
dalla formazione dei docenti, attraverso corsi di laurea triennale e magistrale, master, corsi di formazione istitu-
zionali e su richiesta, su temi di carattere glottodidattico, linguistico e culturale. Durante l’emergenza sanitaria, 
l’Università ha portato avanti rapidamente e con successo questa sua missione. Nel periodo attuale, definito il 
new normal, è necessario non disperdere, anzi, al contrario, mettere a profitto le lezioni apprese durante la crisi 
globale, valorizzando le opportunità del digitale e dei nuovi scenari e ambienti di apprendimento, sempre più 
diffusi, ibridi e flessibili, in base al contesto e alle specifiche caratteristiche degli apprendenti. È quanto UNI-
STRAPG sta già facendo nei corsi di lingua italiana a distanza, con webserie e fiction televisive, nei corsi online 
del Centro Valutazioni e Certificazioni Linguistiche (CVCL) per le certificazioni linguistiche e glottodidattiche, 
o ancora nei corsi di perfezionamento e nei master, nei quali si svolge online il lungo e articolato tirocinio, ab-
battendo costi per l’Università e per gli apprendenti, limitazioni temporali e geografiche, e favorendo i diversi 
tempi di apprendimento e di sedimentazione dei saperi. Le potenzialità del digitale consentono, inoltre, di creare 
tutorati finalizzati a supportare la didattica in maniera continua e poco dispendiosa. Inoltre, in tal modo, si 
facilita la carriera dello studente in corso, limitando gli abbandoni e contribuendo al raggiungimento, da parte 
dei singoli atenei, dei parametri dell’ANVUR sulle lauree in corso. Il motore dell’integrazione del digitale nella 
didattica del new normal e il growth mindset dei docenti, che devono ulteriormente essere sensibilizzati e formati, 
affinché la consapevolezza del potenziale delle tecnologie possa muovere da un uso emergenziale, spesso forzato 
e istintivo, ad una scelta deliberata e razionale, in risposta ai bisogni concreti del momento e in funzione di 
precisi obiettivi didattici ed educativi. Fluidità, complessità e dinamicità sono le parole chiave di questo nuovo 
scenario educativo, in continuo definire: “Learning to become2”, per riecheggiare il framework dell’UNESCO 
in corso di studio e di definizione. 
 
Keywords: “new normal”, didattica digitale, offerta formativa, ricerca divulgata rapidamente. 

 
 
 

1. Lo scenario post-pandemico del “new normal” 
 

L’emergenza sanitaria da Covid-19 ha rappresentato un importante catalizzatore di cambiamenti nel campo 
della didattica, costringendo docenti e studenti a una transizione brusca e forzata dall’apprendimento in presenza 
a quello a distanza, ponendo una serie di sfide, ma, al contempo, anche di opportunità da esplorare per ridise-
gnare le future pratiche didattiche on line e per pianificare una “nuova normalità” didattica e educativa, che 
possa capitalizzare e non vanificare quanto appreso durante la pandemia. 

Numerosi studi e ricerche, svolte in ambito internazionale sulla didattica a distanza, hanno messo in luce il 
contesto e le circostanze in cui si sono dovuti adattare i metodi e le tecniche didattiche emergenziali (Emergency 

* Il contributo nasce da una stretta collaborazione tra le due autrici; tuttavia, sono di Francesca Malagnini i paragrafi 2.1, 2.2, 2.3, 
3, 3.1, 3.2 e di Letizia Cinganotto i paragrafi 1, 2, 2.4, 2.5, 4. 

1 Nell’ambito dell’educazione linguistica L1 si riferisce alla lingua materna, L2 alla lingua seconda, LS alla lingua straniera, appresa 
in contesti di istruzione formali.

2 https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000374032
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Remote Teaching, ERT; Bozkurt, Sharma, 2020; Bao, 2020; Flores, Gago, 2020; Quezada et al., 2020), sotto-
lineando come si sia trattato, nonostante tutto, di una esperienza fortemente formativa e trasformativa per 
tutti. Schleicher, il Direttore dell’OCSE (2020), ha evidenziato come sia stato necessario per docenti e studenti, 
abbandonare la propria comfort zone, per intraprendere nuove esperienze digitali, compiendo notevoli sforzi 
per garantire la continuità dell’insegnamento e dell’apprendimento. 

Spesso il docente ha dovuto svolgere anche il ruolo di tutor e di progettista, senza tuttavia, aver acquisito 
specifiche competenze in questi campi (Rapanta et al., 2020). Talvolta si è cercato di replicare le pratiche in 
presenza, piuttosto che sfruttare i concetti pedagogici intrinseci dell’apprendimento on line, rischiando di adot-
tare soluzioni improvvisate e poco efficaci. 

La didattica a distanza sembra aver incoraggiato i docenti a migliorare le loro competenze digitali e a ripen-
sare gli ambienti di apprendimento e l’uso consapevole degli strumenti della rete (Xie et al. 2021), nonostante 
questo fosse talvolta un’esigenza forzata, e non una scelta. 

Attraverso l’uso di strumenti come la video-conferenza, il forum, la chat, all’interno di comunità di pratiche 
formali e informali, si è contribuito a costruire modelli dinamici e interattivi  di collaborazione tra pari, inco-
raggiando la metacognizione, la riflessione e una interpretazione sempre più critica e consapevole del proprio 
stile di insegnamento.  

La didattica universitaria, come quella del mondo della scuola, ha scoperto e sperimentato nuove modalità 
di insegnamento e apprendimento ibride e flessibili, centrate sui bisogni degli studenti, in grado di far fronte 
alle varie esigenze e agli specifici target. 

Nell’era del “new normal”, l’Università per Stranieri di Perugia, come tutte le altre università, non ha can-
cellato l’esperienza della pandemia, ma al contrario la sta valorizzando, ripiegando strumenti, ambienti e me-
todologie didattiche alle esigenze emergenti dell’era post-pandemica. 

 
 

2. L’offerta formativa di UNISTRAPG nel pre e nel post pandemia 
 

La specificità di UNISTRAPG – volta, per costituzione e statuto, soprattutto all’insegnamento e alla diffusione 
della cultura e della lingua italiana L1, L2 e LS attraverso corsi di laurea triennali e magistrali, master di I e II 
livello, dottorato di ricerca e corsi di lingua – permette di avere una omogeneità di obiettivi e una pluralità di 
offerte formative per un pubblico assai diversificato per provenienza, cultura, lingua ed età. 

Negli anni immediatamente successivi alla pandemia da Covid 19, la quale ha determinato, com’è noto, 
l’attrezzarsi rapido e fruttuoso da parte delle Università di lezioni, esami e discussioni di laurea a distanza – e 
ha permesso di non arrestare le attività accademiche e congelare i percorsi di studio degli studenti –, è necessario 
oggi mettere a profitto ciò che si è imparato, a fortiori, per dare una spinta alla diffusione della cultura, anche 
specialistica, a coloro i quali, per ragioni diverse e plurime, non potevano iscriversi e frequentare le lezioni uni-
versitarie. 

Nell’era del “new normal”, UNISTRAPG offre agli studenti delle LT e LM, pur mantenendo la modalità 
in presenza – ma garantendo altresì una didattica mista in modalità sincrona –, insegnamento, studio, rinforzo 
e supporto per l’apprendimento della cultura e lingua italiana avvalendosi di tecnologie e strumenti informatici.  

Già in periodo pre-pandemico, è stato attivato a UNISTRAPG un corso di laurea triennale denominato 
“Digital Humanities per l’Italiano” (DHI), il cui focus è la trasmissione della lingua e della cultura italiana at-
traverso gli strumenti digitali.  

Per quanto riguarda la formazione post lauream, intesa come terzo ciclo di studio – dottorato e master – e 
come aggiornamento continuo per gli insegnanti e per tutti coloro che si occupano di studiare e diffondere la 
lingua italiana, UNISTRAPG offre un ventaglio di proposte di ricerca e di didattica erogate anche attraverso 
strumenti informatici per migliorare la qualità dell’insegnamento e favorire diversificati risultati di apprendi-
mento.  

Di seguito alcune note, specifiche. 
 
 

2.1 Il dottorato 
 

Il dottorato, suddiviso in tre indirizzi (linguistico, filologico-letterario, politico-sociale), eroga lezioni e seminari 
in presenza e a distanza, e promuove corsi di approfondimento per la ricerca linguistica, filologico-letteraria, 
politico-internazionale. Relativamente ai primi due indirizzi, attività dapprima teoriche quindi laboratoriali, 
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sono volte allo studio dell’italiano L2/LS, all’ideazione e realizzazione di data base, alla ricerca attraverso i cor-
pora, alla glottodidattica, allo studio dell’italiano digitale, alla ricerca lessicografica attraverso glossari, vocabolari 
storici e dell’uso, nonché alla redazione di voci del TLIO (Tesoro della Lingua Italiana delle Origini) e del LEI 
(Lessico Etimologico Italiano), all’interpretazione e all’edizione di testi antichi letterari e non, in poesia e in 
prosa, allo studio dei manoscritti e dei documenti di archivio, alla decifrazione, trascrizione ed edizione dei 
graffiti e delle scritture parietali. 

Per l’A.A. 2023-2024 il coordinatore ha inoltre previsto una borsa a valere sui fondi del PNRR, dedicata a 
“Le glottotemalogie per l’italiano L2/LS: strumenti, risorse, banche dati e repertori digitali per la ricerca e la 
didattica”. 

 
 

2.2 I master 
 

I due Master in Didattica dell’italiano lingua non materna, di I e II livello, giunti rispettivamente alla XIX e 
alla II edizione nell’AA 2022-2023, presentano fin dalla loro inaugurazione attività a distanza con moduli in 
autoapprendimento monitorato e in e-learning, guidati da tutor esperti e appositamente formati dallo stesso 
master e dal corso di alta formazione di Tutor on line (cfr. oltre). Approfondimenti disciplinari e tirocinio erano 
svolti, fino al 2019, in presenza. Con la pandemia (edizioni XVII e XVIII) e per volontà del Direttore, dal-
l’edizione in corso (XIX), il master di I livello fa svolgere ai corsisti il tirocinio interamente a distanza, dapprima 
formandoli all’etero-osservazione, quindi facendo loro tenere lezioni guidate di italiano L2/LS agli studenti 
stranieri che frequentano i corsi di lingua di UNISTRAPG in tutti i livelli, dal preA1 al C2. I corsisti sono 
inoltre formati non solo all’uso della piattaforma LOL (Learning OnLine) in veste di utenti ma anche come 
insegnanti e collaboratori: creano esercizi di potenziamento e verifiche in itinere e finali, costruiscono unità di-
dattiche, interagiscono fra loro attraverso i forum, monitorati e non. Infatti, i corsisti sono seguiti da tutor, in-
teragiscono nei forum di classe monitorati, creano aree e spazi non governati per stimolare le relazioni fra pari, 
permettono di svolgere attività individuali e in piccoli gruppi. Le attività, numerose e continuative, ricevono 
feedback individuali e collettivi da parte dei tutor e dall’autore del modulo in e-learning.  

La scelta di rendere per il master di I livello il tirocinio completamente a distanza, non senza titubanze, ha 
avuto le seguenti ricadute positive:  

 
ha meglio differenziato il percorso tra il master di I e di II livello; –
ha portato a un vantaggio economico per i corsisti, che non devono più cercare casa e stabilirsi a Perugia –
per oltre un mese; 
ha portato numerosi vantaggi amministrativi (ricerche d’aule, p.es.) ed economici per l’Ateneo (attività da –
svolgere in presenza con numerosi tutor, pulizia aule, riscaldamento ecc.) 
ha reso più democratica la formazione, soprattutto per i corsisti – e in particolare corsiste – provenienti da –
Paesi in via di sviluppo (o in aree in cui la parità tra uomo e donna non ha ancora raggiunto i livelli occi-
dentali), i quali possono permettersi di frequentare il Master senza doversi stabilire a Perugia per un lungo 
periodo (Italin ha tra i corsisti studenti, dottorandi, docenti provenienti prevalentemente dall’estero).  
 
 

2.3 Il corso “Tutor on line”  
 

Il corso di Tutor on line, ideato nel 2015, è riproposto per il 2022-2023 completamente rinnovato 
(https://www.unistrapg.it/it/studiare-in-un-ateneo-internazionale/corsi-di-alta-formazione/corso-di-alta-for-
mazione-per-tutor-on-line). Coerente con la missione dell’Ateneo, UNISTRAPG ha progettato anni orsono 
il corso per formare tutor di supporto alla didattica, ai corsisti iscritti ai Master e ai corsi di lingua. Alcuni fra 
essi, infatti, sono anche Collaboratori Esperti Linguistici (CEL), impiegati in numerose attività di Ateneo fra 
cui le certificazioni linguistiche (CELI-PG). 

Prima di introdurre le funzioni del tutor, è bene fare un breve riepilogo degli scenari attuali – anche non 
post pandemici – in cui il tutor agisce e sulle competenze degli utenti con cui si confronta.    

Negli ultimi decenni i corsi on line hanno assunto forme diverse e le tecnologie mobili sono diventate 
sempre più pervasive. Tramite i propri dispositivi, gli utenti accedono ai contenuti, comunicano con i propri 
pari e generano a loro volta ulteriori contenuti che vengono condivisi, sviluppati, trasformati. I social media 
sono diventati parte integrante dell’apprendimento dello studente, i percorsi formativi dei MOOC sono sempre 
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più autodiretti (Troncarelli, 2020: 61-78) e cresce la necessità di rendere i contenuti sempre più accattivanti 
tramite strategie prese in prestito dal mondo del design e del gioco. Sulla base di questo contesto, Wheeler 
(2015) individua alcune caratteristiche che differenziano la figura dell’utente odierno da quella delle precedenti 
generazioni. 

Il nuovo studente è infatti più orientato a personalizzare il proprio percorso di apprendimento, più predi-
sposto a cogliere in maniera immediata le informazioni e a catturarle tramite propri dispositivi, più sensibile 
al feedback dei pari, più incline alla collaborazione, più propenso a diventare egli stesso creatore di contenuti. 
Il tutor dovrà quindi confrontarsi con una nuova realtà umana e tecnologica mettendo in gioco il proprio ba-
gaglio di conoscenze, attitudini, abilità cognitive e pratiche, per orientare il suo intervento in maniera efficace. 
La sua missione è facilitare il percorso di apprendimento (individuale e collaborativo) degli studenti e i suoi 
compiti prioritari sono guidare gli apprendenti all’interno dei contenuti didattici, stimolare e facilitare la par-
tecipazione, moderare la discussione, fornire supporto e feedback, aiutare a reperire materiale bibliografico.  

 
Rapporto e funzione del tutor con il docente. 
Il tutor deve collaborare con più figure (docenti, studenti, personale amministrativo, altri…) e definire il 

numero maggiore di strategie formative in base al modello di apprendimento scelto e in linea con gli obiettivi 
di apprendimento attesi, tenendo conto del carico cognitivo e delle variabili affettive, sensoriali, culturali ecc. 

Il tutor deve affiancare chi sviluppa i contenuti. Lo sviluppatore di contenuti (il Content Developer) è la 
figura professionale in grado di determinare il formato e la tipologia dei contenuti (audio, video, immagini, 
animazioni, spazi interattivi ecc.) in base ai risultati di apprendimento attesi. Affinché il percorso formativo 
abbia una sua coerenza interna e sia facilmente fruibile e accessibile, anche questa figura professionale deve 
avere adeguate competenze pedagogiche, digitali e informatiche. La sua funzione è infatti molto importante in 
contesti di apprendimento a distanza in quanto, in assenza di interazione fisica, gli utenti possono perdere più 
facilmente la concentrazione o la motivazione. Sarà quindi fondamentale sviluppare contenuti funzionali, che 
prevedano diverse possibilità di azione da parte della comunità pratica: per esempio, eliminando ridondanze e 
usando elementi che contribuiscano a fissare i concetti fondamentali. In questo modo, naturalmente, le com-
petenze testuali e di rielaborazione testuale sono fondamentali (p.e., la sintesi, l’estrapolazione di parole chiave, 
l’individuazione dell’attendibilità scientifica dei contenuti, ecc.), così come l’impaginazione e la distribuzione, 
anche spaziale, del testo sulla pagina. 

Vanno quindi tenuti presenti diversi elementi, mettendosi sempre dalla parte dei destinatari. 
Il tutor è quindi la figura di cerniera tra il docente e gli apprendenti: opera in ambienti tecnologici e deve 

quindi essere aperto a evoluzioni e mutamenti frequenti. 
Le funzioni del tutor possono essere diversificate e diversi possono essere i contesti in cui agisce: scuola, 

università, pubblica amministrazione, azienda, altro. Anche nelle linee guida per i percorsi di formazione per 
insegnanti (DPCM del 4 agosto 2023) oltre a tutor tecnico gestore della piattaforma in cui si erogano i corsi, 
è previsto, per le lezioni a distanza, un tutor disciplinare, che assiste il docente, eroga esercitazioni, fornisce as-
sistenza ai formatori ecc. 

Di certo, il tutor on line è una figura chiave, di cerniera e non ancillare, per la riuscita di un progetto for-
mativo in rete; anche tenendo conto di tutte le differenze, esiste un nucleo centrale di abilità e competenze che 
deve possedere perché la sua azione incida positivamente su una comunità di apprendimento in rete.  

 
 

2.4 I corsi di aggiornamento 
 

I corsi di aggiornamento e formazione per insegnanti si svolgono ogni anno a luglio, presentano ogni anno un 
tema diverso, sono erogati in modalità mista, prevedono un’offerta formativa ad ampio spettro per gli insegnanti 
di lingue e di italiano L2/LS in Italia e all’estero, e offrono a tutti gli interessati la possibilità di approfondire 
specifici aspetti metodologico-didattici, linguistici, letterario-culturali legati anche alla comunicazione della 
contemporaneità. Il corso è tenuto da docenti di UNSTRAPG o da esperti esterni e offre oltre alle lezioni fron-
tali anche un’ampia parte laboratoriale, guidata dai docenti e dai tutor, da svolgersi in presenza e a distanza. 
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2.5 I corsi di lingua e cultura italiana 
 

I corsi di lingua e cultura italiana sono erogati in forma residenziale durante tutto l’arco dell’anno accademico, 
suddividendo gli studenti in base ai rispettivi livelli di competenza linguistica. Con l’obiettivo di far fronte alle 
numerose richieste in ambito internazionale, sono stati realizzati percorsi formativi interamente on line, su piat-
taforma LOL-Moodle, basati sull’uso interattivo di contenuti e materiali, sia attraverso strumenti di comunica-
zione asincrona come il forum, il blog e la mailing list, sia attraverso strumenti di condivisione e videoconferenza 
in sincrono. In particolare, i corsi sono caratterizzati da materiali e video-lezioni appositamente realizzate per 
sviluppare le competenze linguistiche e meta-linguistiche dei corsisti, intrecciando la lingua e la cultura italiana, 
facilitando al contempo la riflessione sul Made in Italy e su temi a sfondo letterario, storico-artistico, socio-cul-
turale, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio storico-culturale italiano, in stretta e imprescindibile correla-
zione con la lingua italiana. I percorsi formativi si ispirano ad un approccio “narrativo-contenutistico-funzionale”, 
incentrato sul racconto come una delle forme più importanti dell’espressione umana e sul suo ruolo altamente 
motivante e identificativo nel processo di apprendimento. L’offerta formativa on line copre i livelli di competenza 
del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue, Volume Complementare e si ispirano al Profilo della 
lingua italiana e ai sillabi progettati da UNISTRAPG in questi anni. 

 
 

3. Ricerca e didattica 
 

Coerente con la missione, didattica, alta formazione e formazione di Ateneo, i docenti di UNISTRAPG sono 
coinvolti in progetti di ricerca nazionali (PRIN) ed europei (ERC, ERASMUS+) in ambiti linguistici, letterari 
e glottodidattici. 

Di seguito si dà conto di progetti in cui una delle due autrici di questo contributo, Francesca Malagnini, è 
direttamente coinvolta. 

 
 

3.1 PRIN 2017: PHRAME 
 

PRIN 2017: PHRAME - Misure di complessità fraseologica in italiano L2. Integrazione di eye tracking, corpora 
e metodologie computazionali per la creazione di risorse finalizzate all’apprendimento di una seconda lingua 
(https://www.unistrapg.it/it/ricerca/progetti-di-ricerca/phrame-misure-di-complessita-fraseologica-in-italiano-
l2), ideato e vinto da Stefania Spina, e diretto dal 2021 da Francesca Malagnini. 

L’aspetto più rilevante della ricerca per quanto riguarda la ricaduta didattica è la costruzione del Corpus 
CELI (Spina et al., 2022) (https://www.unistrapg.it/cqpwebnew/), che raccoglie circa 600.000 items, corri-
spondenti a circa 3.000 testi scritti da apprendenti appartenenti ai quattro livelli B1-C2, che hanno superato 
la certificazione CELI (Certificati di Lingua Italiana). Si tratta di una miniera d’oro per i tirocinanti e gli 
studenti iscritti alla LM in Insegnamento dell’italiano a Stranieri (Itas, LM 14), per gli iscritti al master, per i 
tesisti che possono analizzare i testi prodotti da studenti stranieri per livello e costruire, a loro volta, percorsi 
didattici e di ricerca. Come per tutti i corpora naturalmente, i testi mantengono gli errori: l’analisi degli errori 
permette infatti di individuare e organizzare interventi e strategie didattiche specifiche coerentemente al livello 
linguistico (Granger, 2002). 

Tale analisi può essere svolta sulla base di metadati che presentano variabili quali l’età, il genere, la nazionalità, 
la tipologia testuale (narrativa, descrittiva, argomentativa, mista), e dei generi testuali (articolo, blog, e-mail, 
lettera, racconto, relazione, tema).  

Nello specifico, chiunque possa accedere al Corpus CELI può analizzare i testi, costruire prove mirate per 
rinforzare e correggere errori comuni, sviluppare attività didattiche, analizzare l’interlingua, analizzare e definire 
errori di contatto linguistico, avviare nuovi e complementari percorsi di ricerca. 

Oltre a ciò, il PRIN ha un secondo livello di ricerca, ovvero prevede la sperimentazione con eye-tracker: lo 
studente straniero si sottopone a lettura di un testo e l’eye-tracker misura i movimenti oculari e li mette in re-
lazione ai processi cognitivi (Rayner, 1998).  

Le campionature raccolte permettono di individuare e misurare la capacità di comprensione dell’apprendente 
su tipologie di testi per livello, osservare quali costruzioni linguistiche siano elaborate dall’apprendente con fa-
cilità e quali comportino per l’apprendente stesso difficoltà di elaborazione.  

Lo strumento può essere impiegato in didattica e anche essere usato con apprendenti che presentano varie 
difficoltà o disturbi del linguaggio.  
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3.2 ERC Advance Grant 
 

ERC-2020-AdG Graff-IT (GA n° 1010206123) «Writing on the Margins: Graffiti in Italy (7th-16th centuries) 
visible al link https://graffitproject.eu/ 

Il progetto ERC Advance Grant, coordinato dal P.I Carlo Tedeschi, vede la partecipazione di UNISTRAPG 
in qualità di Università beneficiaria, la cui responsabile e referente è Francesca Malagnini.  

Il recupero di graffiti e scritture parietali dal 7° al 16° secolo su suolo italiano, permetterà una raccolta ad 
accesso aperto di moltissime scritture spontanee esposte.  

La ricaduta didattica della ricerca è notevole per gli studenti della LT e LM e dei dottorandi, e investe le di-
scipline di storia della lingua e linguistica testuale, la paleografia, la filologia, campi specifici dei filoni di ricerca 
e didattica di UNISTRAPG. L’analisi delle scritture esposte, che richiede abilità di lettura, trascrizione diplo-
matica ed edizione, permette di individuare fenomeni linguistici e testuali e insegnare direttamente a fare spogli 
linguistici relativi alle numerose varietà italiane, analisi dello spazio e dello specchio di scrittura, su supporto 
non preposto alla scrittura quali affreschi, stipiti marmorei, tombe, lastre ecc. Inoltre, mette i discenti in grado 
di realizzare apografi, ovvero calchi manuali o digitali del graffito, che permettono una migliore lettura.  

Tale attività, inoltre, consente di studiare le differenze delle scritture esposte e dei graffiti di ieri e di oggi, e 
educa al rispetto dell’opera e combatte il vandalismo. 

Le testimonianze antiche, infatti, si dispongono ordinatamente, per esempio sullo sfondo tra due figure af-
frescate, o si collocano nelle rifiniture o nelle bordure, nelle cornicette separative tra un’immagine e l’altra, tra 
una parte testuale e l’altra, rispettando l’importanza dell’opera. Lo scrivente di allora esprime il rispetto per 
l’opera d’arte preesistente, della quale invade gli spazi liberi, e manifesta consapevolezza nell’uso dello spazio 
scrittorio; così facendo, favorisce anche la circolazione del suo testo, certo più umile. In poche parole, lo scrivente 
apponendo in passato il suo segno a sgraffio si appropria dell’opera d’arte e la fruisce: si tratta di un modo 
diverso di fruire l’opera dall’antico al moderno che spesso non è capito neppure dai restauratori, che tendono 
a cancellare i graffiti e a non trattarli, invece, anch’essi come reperti.  

Si gioca quindi su due diversi piani che interagiscono fra loro e che veicolano due testi: iconico e scrittorio. 
A differenza dei graffiti urbani contemporanei, i graffiti storici sono tutt’altro che anti-sistema, anzi, sono essi 
stessi espressione del sistema sociale, religioso e politico.  

In tal modo, dalla ricerca alla didattica, si informano gli studenti sull’efficacia comunicativa dei graffiti, e 
si allenano a sviluppare un senso civico di comprensione, rispetto e tutela delle opere d’arte negli studenti delle 
scuole di ogni ordine e grado. 

 
 

4. Riflessioni conclusive 
 

Pur convinti di non dover trasformare gli atenei tradizionali in università telematiche, che hanno una loro spe-
cificità, le università hanno oggi la possibilità di raggiungere molti obiettivi attraverso il sussidio dell’informatica, 
abbattere spese vive da indirizzare alla ricerca, ridurre il riscaldamento globale e produrre meno spreco e rifiuti 
ma, soprattutto, rendere accessibile il sapere scientifico a un pubblico vasto. La diffusione dei risultati scientifici 
attraverso portali e biblioteche ad accesso aperto mette chiunque in grado di informarsi e di produrre, a sua 
volta, nuova ricerca. 

Tra i principali punti a favore si annoverano: 
 
Maggiore e capillare diffusione della cultura specialistica; •
Possibilità di iscrizione in atenei di tutto il mondo senza doversi trasferire; •
Flessibilità di orari (lezioni serali e il sabato mattina o anche durante il fine settimana, come avviene per •
esempio per i master per favorire il lavoro e lo studio); 
Abbattimento o riduzione dei fusi orari con lezioni registrate;  •
Minori costi per gli studenti di alloggio, mense, spostamenti per i viaggi; •
Minori costi per le Università di spese vive (riscaldamento, servi di portineria, pulizia degli ambienti, ecc.) •
da destinare alla ricerca scientifica; 
Minore impatto ambientale e produzione di rifiuti; •
Maggiore flessibilità e possibilità di personalizzare i percorsi formativi, favorendo quindi l’inclusione e l’in-•
tegrazione degli studenti con disabilità o bisogni educativi speciali. 
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Le potenzialità del digitale consentono, inoltre, di creare tutorati per supportare la didattica in maniera 
continua e poco dispendiosa. In tal modo, si facilita anche la carriera dello studente in corso, limitando gli ab-
bandoni e contribuendo al raggiungimento, da parte dei singoli atenei, dei parametri dell’ANVUR sulle lauree 
in corso. 

Per concludere, possiamo ribadire l’importanza del digitale nell’era del “new normal”, che UNISTRAPG, 
come tutte le altre università italiane sta valorizzando e potenziando, attraverso la progettazione di percorsi di 
formazione e alta formazione sempre più efficaci, personalizzati e inclusivi, in grado di capitalizzare le risorse 
e le esperienze dell’emergenza sanitaria, per superare le sfide dell’era post-pandemica. 
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